
                   
 
             «Pdl, basta liti sul candidato» 
 
  Teresa Infanti                                                                       Lunedì 9 Novembre 2009, 
 
«Evitiamo inutili frammentazioni. Il Pdl, in quanto lista di maggioranza relativa a Portogruaro, 
ha il dovere di indicare una candidatura a sindaco e di coagulare una maggioranza vincente». 
Con queste parole il senatore portogruarese Paolo Scarpa Bonazza Buora è intervenuto da 
Roma per cercare di appianare le palesi divergenze interne al Popolo della Libertà sul nome 
del futuro candidato sindaco. «Sono convinto – ha detto - che Angelo Tabaro sia il nostro 
candidato naturale e confermo apprezzamento per le sue qualità umane e politiche.                    
Ciò non significa tuttavia che sia l’unico candidato possibile: nella nostra parte politica e nella 
comunità portogruarese non mancano certo altre possibilità di eccellente profilo.                                          
Ma Tabaro si è speso bene nella campagna elettorale della primavera scorsa e credo che                    
la prossima volta il suo impegno, se sostenuto da tutti con la medesima convinzione, potrà 
conseguire un risultato migliore. Sono anche convinto che Tabaro possa avere la legittima 
ambizione di essere l’espressione del Pdl». 
Scarpa ha evidenziato la necessità di proporre alla cittadinanza opzioni chiare e riconoscibili 
attorno a simboli altrettanto chiari e riconoscibili.  
«Consiglio pertanto a tutti - ha affermato ancora il senatore - di evitare inutili frammentazioni 
che nulla aggiungono e non garantiscono al candidato sindaco quella compattezza che            
tutti dichiarano di volere». 
      Sulla vicenda è intervenuto anche Mario Dalla Tor, coordinatore provinciale del Pdl. 
«Nessuno – ha dichiarato, riferendosi evidentemente all’ultimatum lanciato da                         
Riccardo Rodriquez ad Angelo Tabaro – ha la potestà di mettere paletti di alcun tipo, 
bisognerà ascoltare la base.  
Vorrei ricordare che l’unico titolato a proporre un candidato è il coordinatore provinciale. 
 Con gli esponenti locali del Pdl abbiamo appena iniziato un ragionamento sulla prossima 
campagna elettorale. In questo momento – ha concluso – è prematuro ipotizzare delle 
candidature. È ovvio che, così come accadrà in altri Comuni, il Pdl ha l’ambizione di proporre 
un proprio nome». 
 
 

                                                                                         
 
                 MARIO DALLA TOR                                                       PAOLO SCARPA 
 
 
 
                             
                             TRATTO DALLA RETE DA GIANFRANCO BATTISTON 


